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La seduta incomincia alle 10,5. 
Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della precedente seduta antimeri-
diana. , 

Marazzi. Chiedo di parlare sul processo 
verbale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Marazzi. Qualche oppositore della legge 

ha mosso appunto alla Commissione, di avere 
l 'altro giorno forzata, dirò così, la macchina 
per venire a questa discussione. 

La censura non ha fondamento. La rela-
zione è stata s tampata e dis tr ibui ta dieci o 
dodici giorni pr ima che il disegno di legge 
venisse inscrit to nell 'ordine del giorno; ove 

ÌÌ38 

P R E S I D E N T E C H I M I R R I 

poi rimase parecchi giorni pr ima che se ne 
cominciasse la discussione. 

In tut to questo f ra t tempo non c 'è stato 
uno che si sia iscritto per parlare nella di-
scussione generale. Come potevamo noi sup-
porre ed ammettere che dovesse dar luogo 
ad una gran discussione ? Questa è la ragione 
per la quale l 'a l tra matt ina, sebbene la Ca-
mera non fosse molto numerosa, abbiamo at-
t r ibui to la scarsezza degli in tervenut i al con-
sentimento generale sulla legge. 

Presidente. Onorevole Marazzi, la Presi-
denza non avrebbe tollerato, che si sforzasse 
la macchina e che non si procedesse con re-
gola. 

Nella discussione degli articoli fino al 28 
si è proceduto come prescrive il regolamento. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
il processo verbale s ' intenderà approvato. 

(E approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge sull'avanzamento nell'esercito. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione del disegno di legge sul-
l 'avanzamento nel Regio esercito. 

Nella tornata di avant i ieri sono stati ap-
provati i pr imi 28 articoli. Adesso viene in 
discussione l 'articolo 29. 

Esso è così concepito : 
Non è permesso il t rasferimento da ruolo 
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a ruolo, con o senza promozione, salvo i casi 
tassat ivamente specificati nella presente legge. 

I t rasfer iment i di ruolo degli ufficiali 
hanno luogo per Decreto Reale. 

(È approvato). 
Art. 30. 

In conformità dei ruoli di anzianità, da 
apposite Commissioni, determinate dal rego-
lamento di cui all 'articolo 2, e nei l imit i e 
modi prescrit t i da detto regolamento, si com-
pilano annualmente per ogni arma o corpo 
tan t i quadri di avanzamento per gli ufficiali 
quant i sono i gradi in ciascun ruolo. 

Per il corpo invalidi e veterani non si 
compila quadro d'avanzamento. 

? —-(E approvato). 
Art. 31. 

Le proposte di avanzamento degli uffi-
ciali, contenute nei quadri di avanzamento, 
siano esse ad anzianità od a scelta, dovranno 
essere confermate da una Commissione di 
grado superiore a quella clie li compilò. 

Le proposte di avanzamento ai gradi di 
maggior generale e di tenente generale do-
vranno esser confermate da una Commissione 
centrale composta dei comandanti di corpo 
d 'armata e da quegli a l t r i ufficiali generali 
che saranno determinat i dal regolamento. 

(È approvato). 
CAPO I I I . 

Disposizioni speciali per Vavanzamento 
degli ufficiali. 

Art. 32. 
Un quarto dei posti di ufficiali subal terni 

che si rendono vacanti durante l 'anno com-
plessivamente nei vari ruoli, esclusi quelli 
dei carabinieri reali e del corpo sanitario e 
veterinario, è devoluto ai sott 'ufficiali, gli al-
t r i t re quar t i sono devoluti agli allievi della 
scuola ed Accademia mil i tare ed ai sottote-
nent i di complemento, di cui ai numeri 1 e 3 
dell 'articolo 5. 

I n difetto di sott'ufficiali promovibili a 
sottotenente, la proporzione sopra stabil i ta 
sarà al terata a favore delle altre categorie in-
dicate all 'articolo 5. 

Così pure quando si verificasse difetto nel 
numero degli aspirant i alla nomina di sotto-
tenente nelle categorie indicate ai numeri 1 
e 3 dell 'articolo 5, potranno esser promossi 

sott'ufficiali in più della proporzione normale 
stabilita. 

L'onorevole Grandi ha facoltà di parlare 
per isvolgere un suo emendamento a questo 
articolo. 

Grandi. Intorno a questo emendamento ho 
avuto occasione di conferire con l 'onorevole 
ministro della guerra e mi son dovuto con-
vincere che, nella sostanza, non ci sarebbe 
differenza nel lasciare la parola subalterni o 
nel sostituirla con la parola sottotenenti. 

Siccome, però, le vacanze, effett ivamente, 
si fanno soltanto nel grado di sottotenente ; 
quindi mi parrebbe più proprio, per preci-
sione di l inguaggio, che fosse sostituita la 
parola di sottotenenti. Ma siccome la sostanza 
r imane identica, se l'onorevole ministro non 
crede d'accettare il mio emendamento, non 
vi insisterò. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare per dichiarare se ac-
cetta, o no, l ' emendamento del l 'onorevole 
Grandi, che consiste nel sostituire alla pa-
rola subalterni la parola sottotenenti. 

Ricotti, ministro della guerra. Nell 'organico 
dell 'esercito non è stabili ta alcuna differenza 
f ra sottotenenti e tenenti , e nella formazione 
dei quadri i due gradi si raggruppano in-
sieme. 

È in facoltà del ministro di aumentare il 
numero dei tenenti e diminuire quello dei sot-
totenenti, o viceversa, ed anche nella com-
pilazione del bilancio della guerra i tenenti 
e i sottotenenti son sempre compresi nella ge-
nerica locuzione di « ufficiali subalterni. » 
Così può succedere il caso, che in un anno 
non si facciano promozioni a tenente, e quindi, 
non rendendosi vacanti posti di sottotenente, 
non vi sarebbe la possibil i tà di nominarne. 
Questo caso è molto probabile, perchè un arti-
colo che abbiamo votato prescrive che per mas-
sima nessuno possa essere promosso tenente, se 
non dopo t re anni di grado. Ora, data questa 
condizione, può avvenire che in un anno non vi 
sia alcuno da promuovere tenente, ed allora 
tu t t i restano sottotenenti e non si fanno posti, 
mentre si fanno i posti dei tenenti che sono 
passati capitani. 

Creda l'onorevole Grandi che non si può 
fare diversamente, e la legge d 'ordinamento 
e quella del bilancio impongono di conside-
rare complessivamente i tenent i ed i sotto-
tenent i , senza fare distinzione fra i due 
gradi 
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Presidente. Onorevole Grandi, come Ella 
ha udito, il ministro non accetta. 

Grandi. Ho già dichiarato di non insistere. 
Presidente. Se non v i sono altre osserva-

zioni r imane approvato quest'articolo 32. 
(È approvato). 

Art. 33. 

I sottotenenti dei carabinieri reali sono 
t ra t t i esclusivamente dai marescialli di al-
loggio. 

I sottotenenti del personale delle fortezze 
sono tratt i dai sottotenenti delle armi d'arti-
glieria e genio. 

(È approvato). 
Art. 34. 

I tenent i sono nominati ad anzianità f ra 
i sottotenenti del rispettivo ruolo d'anzianità, 
salvo le eccezioni dell'articolo 35. 

(È. approvato). 
Art. 35. 

Nell 'arma dei carabinieri reali i posti va-
canti di ufficiale subalterno possono essere 
occupati per metà da tenenti t ra t t i dalle armi 
di fanteria, cavalleria, art iglieria e genio. 

Nelle armi di art iglieria e genio i sotto-
tenenti provenienti dalla scuola di applica-
zione sono promossi tenenti appena abbiano 
superati gli esami finali di detta scuola con 
anzianità relativa determinata dall 'ordine di 
classificazione ottenuta negli esami stessi. I 
sottotenenti provenienti dai sott 'ufficiali e 
quelli provenÌ3nti dalla scuola d'applicazione 
che non ne hanno superati gli esami finali, 
sono promossi tenenti assieme ai sottotenenti 
di fanteria di pari anzianità. 

Nel corpo sanitario i sottotenenti sono 
promossi tenenti dopo due anni di grado. 

Nel corpo contabile, i posti vacanti di uf-
ficiale subalterno, possono essere occupati per 
un terzo con- tenenti t rasfer i t ivi dalle armi 
di fanteria, cavalleria, art iglieria e genio. 

A questo articolo l'onorevole Grandi ha 
presentato il seguente emendamento : 

Alle parole: ufficiale subalterno » nella se-
conda riga del primo alinea e nella seconda riga 
dell'ultimo alinea, sostituire: « tenente. » 

L'onorevole Grandi ha facoltà di svolgere 
la sua proposta. 

Grandi. Le ragioni che mi hanno indotto 
a non insistere nell 'emendamento all 'articolo 
32 non mi sembrano sufficienti per farmi 

desistere dalla proposta che ho fat ta a que-
sto articolo. 

Nella pratica oggi i tenenti dei carabi-
nieri si reclutano per metà f ra i sottotenenti 
dell 'arma e per metà dai tenenti t rasfert i da 
al tr i corpi. Mi pare che, se si lasciasse nel-
l 'articolo la dizione « Ufficiale subalterno » 
per la metà degli ufficiali t rasferi t i si incor-
rerebbe in gravi difficoltà pratiche. Io quindi 
pregherei l'onorevole ministro e la Commis-
sione di voler accettare la mia modesta pro-
posta; la quale si estende all 'ultimo alinea 
dell 'articolo relativo al trasferimento degli 
ufficiali combattenti nel corpo contabile. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta lo 
emendamento? 

Ricotti, ministro della guerra. Io non ho che 
a pregare l'onorevole Grandi di non volere 
insistere. Gli mostrerò anche subito, dopo la 
seduta, se crede, dei casi pratici, i quali lo 
convinceranno della impossibilità di at tuare 
quello che egli vuole, non essendo stabilito 
nel ruolo organico degli ufficiali dei carabi-
nieri il numero dei tenenti e quello dei sotto-
tenenti, ma potendo gli ufficiali subalterni es-
sere tu t t i tenenti, come pure tut t i sottotenenti. 

Certo la Camera potrebbe dire: « da ora 
in avanti ci saranno nei quadri tant i tenent i 
e tant i sottotenenti », ed allora la cosa cam-
bierebbe aspetto; ma finche sussistono le leggi 
attuali , noQ è possibile fare al tr imenti . 

In quanto al secondo punto del suo emen-
damento, dirò che la legge vigente permette il 
passaggio da un corpo ad un altro, ma la legge 
nuova lo impedisce tassativamente; quindi 
nessun ufficiale di cavalleria può passare in 
fanteria e nessuno di fanteria può passare in 
cavalleria, e via dicendo; e perciò nessun 
ufficiale dei corpi combattenti può esser tra-
sferito nel corpo contabile. Si è solamente 
fat ta un'eccezione per quei tenenti di fanteria, 
di cavalleria, d 'art iglieria e del genio, i quali 
per ragioni di salute non possono prestare 
servizio attivo nelle armi combattenti, mentre 
possono ancora rendere utili servizi nel corpo 
contabile, e per essi il Governo si riserva la 
facoltà di accordare il trasferimento. 

Questa del resto è una proposta già fat ta 
dal ministro Pelloux e dal ministro Mocenni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Afan de Ri vera. 

Afan de Rivera. Non come presidente della 
Commissione, ma come semplice deputato, 
prego l'onorevole ministro della guerra di 
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voler portare la sua attenzione sulle conse-
guenze che potrebbe avere, pei sottotenenti 
di artiglieria e del genio che non superano 
gli esami del secondo anno di corso della 
Scuola d' applicazione di dette armi, il se-
condo alinea dell'articolo 35. 

Sono favorevolissimo al concetto che in 
massima l'ufficiale non debba passare da un 
ruolo ad un altro ; ma pei sottotenenti di ar-
t igl ieria e genio, che non superano gli esami 
del secondo anno di Scuola d'applicazione, e 
che qui è detto che debbano rimanere nel-
l 'arma ed esser promossi tenenti, poi, assieme 
ai sottotenenti provenienti dai sott'ufficiali, 
prego l'onorevole ministro di riflettere che, 
moralmente almeno, la punizione è eccessiva. 

Sicché potrà avvenire che, per effetto di 
essa si manifesti una maggiore indulgenza 
da parte degli esaminatori, e si finisca per 
avere ufficiali nell ' artiglieria e nel genio, 
che sarebbe assai utile che non ci fossero. 

Mi pare, poi, che si vada anche contro un 
diritto da essi acquisito. 

Ed invero, quando costoro passano dal 
secondo al terzo anno di corso dell' Accade-
mia militare, sono già ufficiali, hanno la ido-
neità per essere assegnati nell 'arma di fan-
teria; tanto vero, che, se non superano gli 
esami del terzo anno di Accademia, sono tra-
sferiti in fanteria con la loro anzianità di 
ufficiali computata dal giorno che furono tra-
sferiti al 3° corso. Poi vanno alla Scuola di 
applicazione. E qui mi permetto di dire che 
li vestiamo da ufficiali di artiglieria e genio, 
ma tali non sono ancora. 

Sono invece sempre allievi ufficiali: saranno 
poi ufficiali di artiglieria o del genio quando 
avranno superati gli esami della Scuola di 
applicazione. Dunque, il diritto che questi 
ufficiali avevano al loro passaggio al terzo 
anno di Accademia militare, cioè quando sa-
pevano meno, non l'hanno più dopo due anni 
di Scuola d'applicazione, cioè quando (anche 
non avendo superati gli esami) sapranno sem-
pre qualche cosa di più. -

Questo può produrre un danno alle due 
armi, e lede, secondo me, anche i diritti acqui-
siti degli ufficiali. 

Io non faccio nessuna proposta concreta ; 
l'onorevole ministro, molto probabilmente, 
se si approverà la legge d'ordinamento,, che è 
dinanzi all 'altro ramo del Parlamento, sarà 
costretto a proporre qualche piccolo ritocco 
alla legge attuale, qualche aggiunta resa 

necessaria dal nuovo grado di comandante 
di corpo d'armata ; credo che per allora sia il 
caso di studiar la cosa : a me pare che que-
sti giovani si dovrebbero promuovere uffi-
ciali all ievi quando passano al 3° anno di 
corso della Accademia mil i tare , malgrado 
gli inconvenienti che ci furono in pas-
sato con tal sistema, (inconvenienti che 
ci sono da per tutto) e dovrebbero rimanere 
tal i anche quando vanno alla Scuola d'ap-
plicazione d' artiglieria e genio; superati 
poi gli esami di detta scuola sarebbero con 
maggior criterio assegnati alle Armi d'arti-
glieria e genio ; e se non li superano, an-
drebbero in fanteria o in cavalleria ; diritto 
che, lo ripeto, già hanno precedentemente 
acquisito quando furono trasferiti dal se-
condo al terzo anno di corso dell'Accademia 
militare. 

10 credo che anche i precedenti consi-
glino a fare ciò; abbiamo infatti nell'eser-
cito molti distinti ufficiali i quali non supe-
rarono gli esami della Scuola d'applicazione 
e genio, e che poi in fanteria e cavalleria, 
diventarono eccellenti ufficiali, e molti di 
essi hanno anche ringraziato Dio di non 
averli superati poiché han fatto così più 
brillante e rapida carriera. 

Ma lasciamo stare questo ; perchè, io chiedo, 
questi giovani ufficiali non superano gii esami 
della Scuola d'applicazione di artiglieria e 
genio? Non perchè non abbiano ingegno, ciò è 
escluso -dall'aver superati i corsi dell'Acca-
demia mil i tare; ma perchè quasi sempre 
l'uscita nel mondo li ha soverchiamente di-
stratti e per superare i difficili esami della 
Scuola di applicazione di artiglieria e genio 
non basta l 'ingegno, ma bisogna studiare; 
oppure perchè hanno bensì talento, ma non 
grande attitudine per la matematica, e arri-
vati a quel dato punto, al vertice dei loro 
studi, non arrivano a superarlo. 

11 voler mettere quiüdi questi giovani 
alla stessa stregua di quelli provenienti dai 
sott'ufficiali, mi pare un po' troppo forte, 
può sembrar loro una umiliazione da influire 
sinistramente sul loro avvenire e, ripeto, 
che per questa considerazione potrà d'ora 
innanzi avvenire che le Commissioni, di 
fronte al grave danno più morale che mate-
riale, ne convengo, che avrebbero questi uf-
ficiali, diventassero più larghe nell'approva-
zione col danno evidente delle due Armi di 
artiglieria e del genio. 



A 'ti Po>rìameniart — 4 7 7 7 — Ocwmra.dei Dep utati 
g—• """" """ — — ! — — '-v-— -• 

LEGISLATURA XIX — 1® SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TOBBATA DEL 2 7 MAGGIO 1 8 6 

Ripeto, io non faccio una proposta con-
creta, ma prego l'onorevole ministro della 
guerra di voler studiare la questione, per 
vedere se non sia il caso di regolar meglio 
la posizione di questi giovani ufficiali, nel-
l'interesse loro, non meno che in quello delle 
due Armi di art iglieria e del genio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Carenzi. 

Carenzi. Mi permetta l'onorevole ministro 
che io aggiunga due parole a quelle che ha 
dette l'onorevole Grandi. 

Pel corpo dei carabinieri noi abbiamo 
l'articolo 33 il quale dice che i sottotenenti 
dei carabinieri reali sono t ra t t i esclusiva-
mente dai maresciali d 'alloggio; per ciò la 
disposizione che discutiamo contraddirebbe a 
quell'articolo. 

Mi permetto di fare questa osservazione 
perchè mi pare che nelle leggi debba darsi 
alle parole il loro significato, e non lasciare 
luogo a dubbi d'interpretazione. Se i sotto-
tenenti debbono essere t ra t t i esclusivamente 
dai sott'ufficiali, è evidente che gli a l t r i su-
balterni non possono essere che i tenenti. 

Io quindi vorrei pregare l'onorevole mi-
nistro di voler accettare la modificazione pro-
posta dal collega Grandi, la quale del resto 
non muta sostanzialmente il disegno di legge 
e consacra la pratica seguita costantemente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Ricotti, ministro della guerra. Ho già detto 
all'onorevole Grandi, e lo ripeto ora all'ono-
revole Carenzi, che è molto difficile porsi di 
accordo sulla questione degli ufficiali subal-
terni. La questione è grave e si va rendendo 
sempre più complicata, mentre prat icamente 
si risolve con facilità. 

Mi duole quindi di non poter accettare 
la proposta dell'onorevole Carenzi, la quale 
porterebbe alla conseguenza di mutare tut to 
l'organico, perchè bisognerebbe stabilire le 
proporzioni dei tenenti e dei sottotenenti che 
devono costituire gli ufficiali subalterni. 

Rispondo ora all'onorevole Afan de Rivera. 
La questione da lui sollevata non è nuova. 
Essa è sul tappeto da 15 o 20 anni, ed io ho 
cercato tante volte di risolverla. Essa, però, 
ka poca importanza tecnica (si t ra t ta di 3 o 4 
ufficiali all'anno) mentre ne ha una morale 
grandissima. 

Sarà bene, sarà male, ma sta di fatto che 
gli allievi, uscendo dall 'Accademia militare, 

sono veramente ufficiali d 'art iglieria o del 
genio, ne vestono l 'uniforme, e quindi fanno 
parte dell 'arma. 

La soluzione proposta dall'onorevole Afan 
de Rivera sarebbe certamente accettabile; ma 
allora, invece di nominare gli allievi, alla 
loro uscita dall 'Accademia, ufficiali d'arti-
glieria o del genio, bisognerebbe nominarl i 
ufficiali di una categoria speciale, in attesa 
dell 'assegnazione ad un'arma. D'al t ra parte? 

il passare alla fanteria un ufficiale destinato 
al l 'art iglieria od al genio, per incapacità o 
per condotta, è un ledere le suscett ibi l i tà 
della fanteria; e io sono molto contento che 
la fanteria abbia questa suscettibilità. 

Afan de Rivera, presidente della Commissione. 
Sono d'accordo con lei... 

Ricotti, ministro della guerra. La questione 
è stata studiata e discussa anche in occa-
sione delle leggi precedenti, tanto alla Ca-
mera, quanto al Senato, e se venne adottata 
questa soluzione, fu perchè si riconobbe che 
era la migliore. 

Del resto la punizione, di cui parlava 
l'onorevole Afan de Rivera, non è poi tan to 
grande, perchè si riduce, in pratica, ad un ri-
tardo di sei mesi circa nella promozione a 
tenente. Infa t t i , mentre i sottotenenti, che su-
perano gli esami finali della scuola di appli-
cazione, sono promossi tenenti dopo tre anni 
di anzianità di ufficiale, computando il 3° anno 
di Accademia ed i 2 anni della scuola di ap-
plicazione, quelli- che non superassero gli an-
zidetti esami sarebbero promossi circa sei 
mesi dopo, insieme ai sottotenenti di fanter ia 
di pari anzianità. 

Questa non è certamente un'umiliazione^ 
ma sarà un eccitamento per gli ufficiali a 
studiare, ed a superare gli esami; che è ap-
punto quello che si vuole ottenere. 

Quindi per me la sola soluzione possibile 
sarebbe quella di non' promuoverli, quando 
escono dall 'Accademia, nelle armi di ar t i -
glieria e genio; ma al momento sarebbe una 
soluzione non buona. 

Presidente. Onorevole Grandi, mantiene o 
r i t i ra il suo emendamento ? 

Grandi. Per ciò che concerne i tenenti con-
tabili desisto senz'altro : e solamente mi per-
metto di aggiungere chela legge attuale vige 
fino dal 1854 e non si è mai verificato alcun 
inconveniente nella sua applicazione ; desi-
dererei di conoscere l 'avviso della Commis-
sione intorno alla mia proposta. 
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Marazzi, relatore.La Commissione non crede 
di potere accogliere l 'emendamento dell'ono-
revole Grandi, per le ragioni dette dall 'ono-
revole ministro. 

Presidente. Onorevole Grandi, come El la 
lia udito, il suo emendamento non è accet-
tato ne dalla Commissione ne dall 'onorevole 
ministro. Lo mantiene o lo r i t i ra ? 

Grandi. Lo r i t i ro . 
Presidente. Allora metto a part i to l 'art i-

colo 35 così come è formulato : chi lo approva 
si alzi. 

(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Piccolo-Cu-
pani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Piccolo-Cupani. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione intorno alla domanda 
di autorizzazione a procedere contro il de-
putato Leopoldo ^ranche t t i . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Seguita la discussione del disegno di legge per 
l'avanzamento dell'esercito. 

Presidente. Veniamo ora all 'articolo 36. 

Art . 36. 

Fino alla concorrenza di un quarto, i po-
st i vacanti nel grado di capitano in ogni 
arma o corpo, possono esser concessi al l 'avan-
zamento a scelta, dovendo gli a l t r i tre quart i 
essere r iservati all 'avanzamento per anzianità. 

Per potere ottenere l 'avanzamento a scelta 
il tenente deve esser entrato nel primo do-
dicesimo del r ispett ivo ruolo d 'anziani tà de> 
g l i ufficiali subalterni (tenenti e sottotenenti 
presi complessivamente); aver frequentato e 
superat i gii esami finali della scuola di guerra, 
ovvero aver superato esami speciali da de-
terminarsi per ogni arma o corpo per decreto 
reale. 

L'onorevole Grandi propone a questo ar-
ticolo la seguente agg iun ta : 

« Aggiungere come 3° alinea: 
« E fa t ta eccezione per i tenent i medici, 

la cui promozione a capitano ha luogo per 
metà ad anzianità e per metà a scelta. » 

L'onorevole Grandi ha facoltà di parlare. 
Grandi. In occasione della discussione del 

bilancio della guerra, da parecchi oratori 
della Camera furono fa t t i così grandi elogi 
al Corpo sanitario, e fu ta lmente ricono-
sciuta l 'enti tà del servizio che esso presta, 
che io credo superfluo di spendere molte pa-
role per dimostrare 1' opportuni tà di questa 
mia proposta. 

Oramai conto t r e n t a n n i di servizio nel-
l'esercito, e credo di poter parlare anche un 
po' per esperienza. Chi ricorda il Corpo sa-
nitario antico, sa quale enorme differenza 
corra t ra quello di t rent 'anni fa e quello di 
oggi. Tale miglioramento è dovuto all'appli-
cazione dell 'avanzamento per merito d'esame : 
perchè è chiaro che se f ra gli ufficiali me-
dici viene a mancare lo stimolo dello studio 
per procedere più rapidamente nella carriera, 
facilmente essi si abbandonano all ' inerzia e 
non sono più spinti a tenersi al corrente dei 
progressi della scienza. 

Quindi mi sembra necessario di fare un'ec-
cezione per questo Corpo, al fine di rendere 
possibili ai giovani medici che s t u d i a n e [li 
procedere più céleremente nella loro carniera. 

Io non credo di aver bisogno di aggiun-
gere altre parole per dimostrare l'opportu-
ni tà della mia proposta. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di parlare. 

Santini. Dopo le parole dell 'onorevole Grandi 
10 non ho altro da aggiungere. 

Raccomando solamente all'onorevole mi-
nistro di accettare l 'emendamento presentato 
dall'onorevole Grandi, il quale segna un primo 
passo a una nuova legge d'avanzamento pei 
medici ; legge che credo sia anche n e l p e n s i e r o 
dell'esimio presidente della Commissione. 

Presidente. H a faco l tà d i p a r l a r e l 'onore-
vole relatore. 

Marazzi, relatore. La Commissione, di con-
certo coll'onorevole m i n i s t r o , ha c o n c o r d a t o 
nell 'articolo 38 una modificazione per virtù, 
della quale gli ufficiali medici, nel passaggio 
da capitani a maggiori, hanno una quota 
parte d 'avanzamento a scelta. 

Per questa ragione, e per l 'armonia g©" 
nerale della legge, la Commissione è d'av-
viso che l 'articolo 36 non debba essere mo-
dificato a favore dei medici. E quando dico a 
favore, dico un errore : perchè, infatt i , qual & 
11 concetto che informa questa legge ? E quello 
di restr ingere le promozioni a scelta, e far0 
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così il vantaggio generale dell'esercito. Sic-
come interessa avere, negli alti gradi, ufficiali 
che, per i loro studi e per la loro attitudine, 
siano in grado di poter bene disimpegnare gli 
uffici che sono ad essi affidati, così si è la-
sciata una certa parte alle promozioni a scelta. 

Questa regola generale deve valere anche 
pel servizio sanitario : poiché ove, sia pure 
pei soli medici, queste promozioni a scelta 
dovessero farsi in proporzione della metà, io 
dico che non si recherebbe vantaggio al ser-
vizio come da ta luni si afferma. Infat t i , la 
metà che va avanti, sarà contenta ; ma sarà 
molto malcontenta la metà che resta indie-
tro; e i medici che costituiscono questa metà 
che resta indietro, saranno ogni giorno più 
scoraggiati, non studieranno più, e quindi la 
loro capacità scientifica diminuirà continua-
mente. E siccome anche questi medici do-
vranno pure curare i soldati malati, si ver-
rebbe a questa conseguenza: che una metà 
dei soldati sarebbe curata bene, e un'altra 
metà molto male; ciò che non è giusto. 

Noi, ripeto, abbiamo voluto in tut ta la 
legge restringere il concetto delle promozioni 
a scelta appunto perchè da una parte ci fosse 
un certo stimolo allo studio, ma nello stesso 
tempo non ne venisse una demoralizzazione. 

C'è poi un 'a l t ra questione. Noi abbiamo 
parificato i medici agli ufficiali combattenti, 
e non possiamo ammettere (del resto poiché 
si parla del servizio medico, non comprendo 
perchè non si dovrebbe parlare anche del 
servizio veterinario) che ci sia una carriera 
m cui c'è la scelta in un certo limite, ed 
un'altra, in cui questo l imite sia diverso. 

Che cosa avverrebbe, se ciò si facesse ? 
Avverrebbe che, all ' inizio della carriera, vi 
sarebbero alcuni ufficiali medici di grado in-
feriore e di minore anzianità degli ufficiali 
combattenti; ed alla fine, invece, gli ufficiali 
ledici avrebbero gradi superiori ed anzia-
nità maggiore degli ufficiali combattenti di 
Pari grado: e da ciò ne verrebbe un perturba-
mento della disciplina. (Interruzione dell'ono-
revole Leali). 

Se l'onorevole Leali invece di interrom-
pere vuol dire le sue ragioni, chieda di par-
lare, ed io l'ascolterò molto volentieri. 

Leali. Dico che la scienza non può andare 
a y ant i per anzianità! 

Ricotti, ministro della guerra. Domando di 
Parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Ricotti, ministro della guerra. Ho domandato 
di parlare, per aggiungere poche cose alle 
osservazioni già fatte dal relatore. La questione 
è molto piccola, perchè attualmente è stabi-
lito che l 'avanzamento da tenente a capitano 
medico, si faccia metà ad anzianità e metà a 
scelta, previo esame. 

Con questa legge, naturalmente, si fa una 
restrizione, perchè la proporzione dell 'avan-
zamento a scelta si riduce ad un quarto. 

Io, in massima, sono favorevole all 'avan-
zamento per anzianità, anche per un 'a l t ra 
ragione. Quando la promozione a scelta av-
viene su basi troppo larghe, non si può dire 
più che si t ra t t i di avanzamento a scelta; sa-
rebbe, su per giù, un avanzamento per turno 
ordinario ; in questo caso meglio sarebbe pre-
scrivere che tu t t i gli ufficiali medici si pro-
muovano a scelta, il che poi equivale a sta-
bilire che si promuovano tu t t i per anzianità. 

E difatt i , adesso che cosa avviene? Questi 
tenenti medici, promossi a scelta al grado di 
capitano, guadagnano due o tre posti al più; 
quando, invece, il numero dei promossi a scelta 
sarà più ristretto, i promossi ne avranno sen-
sibile vantaggio, perchè guadagnano uno, due, 
0 tre anni nella carriera. E per conseguire 
un vantaggio di tanta importanza, hanno ra-
gione e stimolo di studiare. 

Per queste ragioni, pregherei l 'onorevole 
Grandi di non volere insistere, tanto più che 
con la Commissione siamo già d'accordo per-
chè nell'articolo 38 si stabilisca che le pro-
mozioni a scelta da capitano a maggiore per 
1 medici si facciano nella proporzione di un 
quarto. 

Tut t i intendono che non basta che i me-
dici studiino finché sono tenenti, tanto più 
che essi, in generale, rimangono per poco 
tempo in quel grado, e passano presto capi-
tani. È necessario che continuino a studiare: 
e appunto per ciò si è pensato, per le pro-
mozioni da capitano a maggiore, di nominarne 
un quarto a scelta. Con questo credo che lo 
scopo dell'onorevole Grandi sia forse meglio 
raggiunto che non colla sua proposta. 

Presidente. Onorevole Grandi, mantiene la 
sua aggiunta? 

Grandi. Dopo la dichiarazione dell'onore-
vole ministro, e dal momento che accetta in 
parte una mia proposta all 'articolo 38, lo rin-
grazio, e di buon grado questa volta rit iro il 
mio emendamento. 
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Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Carenzi . 

Carenzi. Io avevo domandato di pa r l a re 
per chiedere appun to che si desse l 'avanza-
mento a scelta da capi tano a maggiore me-
dico. Ma poiché in questo siamo d'accordo, 
non ho ragione di di re al t ro. 

Però mi consenta l 'onorevole re la tore di 
d i rg l i , senza en t ra re in t ropp i par t ico lar i , che 
quan to egli ha det to non è esa t t amente vero. 
Nei r egg imen t i gl i ufficiali combat ten t i ve-
dono con g rande so i i s f az ione che i loro col-
leghi medici sono promossi a scelta, perchè 
a p p u n t o riconoscono i l mer i to loro. Non è 
d u n q u e vero che siano v is t i male : t u t t ' a l t r o ! 

Sbarazzi, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-

vole re la tore . 
iViarazzi, relatore. Io non ho det to che i me-

dic i promossi a scelta siano male vis t i . Io 
vorre i sempre, nel mio regg imento , che i me-
dici fossero promossi a scelta, perchè sarei 
certo che i soldat i sono cura t i meglio. Io ho 
de t to che, ne i g rad i infer ior i , le promozioni 
a scelta f a t t e in p iù l a rga misura in una ca-
t egor i a di ufficiali in confronto di u n ' a l t r a 
p roducono la conseguenza che, nel percorso 
del la carr iera , un ufficiale p rende i l passo 
sopra u n a l t ro : locchè non è bene che avvenga . 

Invece, al grado di maggiore l ' inconve-
n ien te non è p iù a temere, perchè nei regg i -
men t i i magg io r i medici non ci sono. 

Presidente. Nessun 'a l t ro chiedendo di par -
lare, pongo a par t i to l 'ar t icolo 36. 

Chi lo approva vogl ia alzarsi . 
(È approvalo). 

Art . 37. 
I cap i tan i di s tato maggiore sono scelti 

g iu s t a appos i te norme s tabi . ite con Decre to 
Reale , f r a i cap i tan i del le armi di f an te r i a , 
caval ler ia , a r t ig l ie r ia e genio, che abb iano 
con dis t inzione compiut i i corsi del la scuola 
d i guerra , dopo che avranno comandato, pe r 
due anni almeno, col grado di capi tano un 
repar to della p ropr ia arma. 

Ar t . 38. 
I maggior i sono nomina t i per anz ian i t à 

f r a i cap i tan i del r i spe t t ivo ruolo d 'anz ian i tà . 
Però i cap i tan i di s tato maggiore che con-
t ano c inque ann i di servizio nel Corpo, sono 
promossi magg io r i ad anz ian i t à ne l l ' a rma di 
provenienza, calcolando la decorrenza della 
loro anz ian i t à di nomina a capi tano ant ici-

pa ta di nove mesi su quel la che effettiva-
men te sarebbe loro devoluta. 

A quest 'ar t icolo, la Commissione d'accordo 
col Minis tero aveva presenta to il seguente 
emendamento : 

«Alle parole: calcolando la decorrenza delia 
loro anz ian i t à di nomina a cap i tano antici-
pa ta di nove mesi su quel la che effettiva-
mente sarebbe loro devoluta, sostituire le se-
guenti: quando, per la loro sede di anzianità, 
r agg iungono i l p r imo decimo del ruolo or-
ganico dei cap i tan i de l l ' a rma stessa. » 

Ma ora la Commissione propone il se-
guen te art icolo sos t i tu t ivo : 

Ar t . 38. 
I maggior i sono nomina t i per anzianità 

f r a i cap i tan i del r i spe t t ivo ruolo di an-
z iani tà . 

E f a t t a eccezione per i maggior i del corpo 
sani tar io , i qual i sono nomina t i per t re quarti 
ad anz ian i tà e per un quar to a scelta, fra i 
cap i tan i del corpo stesso, che per la loro sede 
di anz ian i t à hanno r a g g i u n t o il p r imo quarto 
del ruolo organico dei cap i t an i del corpo. 

I cap i tan i di s ta to maggiore sono pro-
mossi maggior i ne l l ' a rma di loro provenienza, 
quando, per la loro sede di anz iani tà , rag-
giungono il p r imo quindices imo del ruolo or-
ganico dei cap i tan i de l l ' a rma stessa. 

Ha facol tà di pa r la re il re la tore della, 
Commissione per dar rag ione di questo arti-
colo sos t i tu t ivo. 

SVSarazzi, relatore. Quanto alla proposta per 
ammet te re le promozioni a scelta da capitano 
a maggiore nel la categoria dei medici , credo 
che sia inu t i l e agg iungere a l t re parole, dopo 
la discussione che si è f a t t a a proposito del-
l 'ar t icolo 36, perchè t u t t i s iamo venu t i nella 
convinzione di concedere questa scelta nella 
misura de te rmina ta da questo articolo. 

Quanto al cambiamento che si sarebbe 
fa t to pe r g l i ufficiali di s ta to maggiore per 
dare ad essi un van tagg io nel la promozione 
da cap i tano a maggiore , la legge, pr ima, sta-
b i l iva di an t ida t a re l ' anz ian i t à di quest i uf-
ficiali di nove mesi. 

Dopo parecchi s tudi si è venu t i nel la con-
vinzione che questa man ie ra di computare il 
van taggio , poteva, in cer te condizioni d'an-
nuario, essere molto sensibile, in certe a l t r e , 
poco. Di più, essendosi tolto i l ruolo unico 
per g l i ufficiali di s tato maggiore , e c i a s c u n o 
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restando ascritto al l 'Arma di provenienza, po-
teva darsi che due ufficiali con pari anzianità, i 
quali avessero fat to il servizio di stato mag-
giore, ma di cui uno appartenesse al l 'Arma 
di ar t igl ier ia o di cavalleria e l 'altro a quella 
di fanteria, non avessero un vantaggio equi-
valente. Per conseguenza si è creduto di ab-
bandonare, tanto in questo articolo 88 per la 
promozione da capitano a maggiore, quanto 
nel successivo articolo 40 per la promozione 
da maggiore a tenente colonnello, il criterio 
dell 'antidatazione dell 'anzianità, e si è preso, 
invece, il criterio del quant i ta t ivo del ruolo. 

E evidente che se in fanteria, a mò di 
esempio, ci sono 300 maggiori e in artiglie-
r ia ce ne sono 30, dando un tanto pe rcen to 
di vantaggio sul ruolo, si viene a fare a 
tu t t i lo stesso t ra t tamento. 

Se si dà il dieci per cento, in fanter ia i l 
vantaggio sarà di t renta, in art igl ieria sarà 
di tre ; ma l 'equivalenza del vantaggio r imane 
immutata, data la proporzione dei due quadri . 

Questa è la ragione, per la quale si è 
cambiato il concetto dell 'antidatazione del-
l 'anzianità con quello del quant i ta t ivo del 
ruolo; ma non si è voluto cambiare la so-
stanza del vantaggio che si dà agli ufficiali ; 
di stato maggiore. Fa t t i i conti, si è dovuto 
concludere che il dare il quindicesimo del 
vantaggio sul ruolo o l 'ant idatare di nove 
mesi l 'anzianità, è presso a poco la stessa 
cosa. 

Per conseguenza la Commissione ha cre-
duto più equo, più giusto, più stabile pren- j 
dere il criterio del ruolo, anziché il criterio 
dell 'anzianità. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
gole Grandi per isvolgere il seguente emen-
damento. 

« A ggiungere come 3° alinea : 
« È fa t ta eccezione per i tenent i medici 

la cui promozione a capitano ha luogo per 
metà ad anzianità e per metà a scelta. » 

Grandi. Dal momento che l'onorevole mi-
nistro e la Commissione hanno accettato in 
gran parte la mia proposta, non ho ragione 
di insistervi e la ri t iro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mercanti. 

Mercanti. La ragione per la quale avevo 
chiesto di par la le viene in gran par te a 
mancare dopo l 'emendamento proposto dalla 
Commissione e più ancora dopo quello che 

aveva proposto l 'onorevole Grandi, che con-
sidero ancora migliore. 

Io non m' in tendo affatto di cose mil i tar i , 
ma parlo semplicemente come medico : r i tengo 
però che nel corpo sanitario debba sempre 
prevalere il concetto dell 'avanzamento a 
scelta su quello del l 'anzianità . Io non so se 
così sia r ispetto agli ufficiali degli al tr i corpi 
e delle milizie combattenti ; ma è certo che 
se si vuol avere un buon corpo sanitario è 
necessario incoraggiarlo a studiare una scienza 
che va ogni giorno progredendo. For tunata-
mente sono scomparsi dal nostro esercito 
quegli antichi medici mil i tar i che non erano 
all 'altezza del loro ufficio, e da qualche tempo 
a questa parte, specialmente in questi u l t imi 
anni, si è and ito formando un corpo di uffi-
ciali medici assai rispettabile, non soltanto 
per le qualità morali di cui ha dato prova 
anche in una recente sventurata occasione in 
Africa, ma ancora per le qualità intel let tual i 
e per quelle scientifiche. 

Bisogna cercare di non ostacolare questo 
progressivo miglioramento. 

E qui credo opportuna una breve os-
servazione in risposta a quanto ha detto 
l'onorevole Marazzi sulla dispari tà di condi-
zioni che si prepara nello stesso corpo agli 
ufficiali medici di f ronte a quelli combat-
tenti . L'onorevole Marazzi non ha calcolato 
che mentre questi entrano nell 'esercito gio-
vanissimi, gli ufficiali medici invece vi en-
trano assai più t a rd i : quelli fanno un corso 
di studi abbastanza breve e possono essere 
ufficiali a 18 anni ; i medici invece general-
mente non vi entrano pr ima dei 26 o 27 anni. 

Afan de Rivera, presidente della Commissione. 
Hanno un benefizio nella pensione. 

Mercanti. Capisco : ma ciò non toglie che 
entrino nell 'esercito tanto più tardi, e questo 
fat to mi pare che debba dare loro un qualche 
dirit to di preferenza sugli altri . 

Del resto, ripeto, mi unisco nel votare lo 
emendamento com'è proposto dalla Commis-
sione ; ma meglio sarebbe stato se l 'onorevole 
Grandi avesse insistito nel suo. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
accetta la sostituzione della frase nell 'art i-
colo 38? 

Ricotti, ministro della guerra. Sì, sì, siamo 
d'accordo. 

Presidente. Allora, avendo l'onorevole Grandi 
r i t i ra ta la sua aggiunta, pongo a part i to l 'ar-
ticolo 38 modificato dalla Commissione d'ac-
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cordo col Governo di cui fu già data le t tura . 
Chi l ' approva si alzi. 

(È approvato). 
Art . 39. 

I maggior i di stato maggiore sono scelti 
f r a i maggior i delle varie armi provenient i 
dai capi tani di stato maggiore che hanno 
prestato almeno due anni di servizio come 
maggior i ne l l ' a rma di provenienza. 

(È approvato). 

Art . 40. 

I tenent i colonnelli sono nominat i per an-
z iani tà f ra i maggior i del r ispet t ivo ruolo di 
anziani tà . 

I maggior i del corpo di stato maggiore 
sono promossi t enent i colonnelli ad anziani tà 
sia nel corpo stesso, sia ne l l ' a rma di prove-
nienza, in concorrenza con i maggior i del-
l ' a rma di provenienza aventi un 'anz iani tà di 
nove mesi anteriore. 

I tenent i colonnelli di fanter ia , cavalleria, 
a r t ig l ier ia e genio che hanno servito come 
maggior i nel corpo di stato maggiore possono 
essere r ichiamat i nel corpo stesso col grado 
di t enent i colonnelli. 

A questo articolo la Commissione e il Mi-
nis tero propongono il seguente emendamento: 

« Nel secondo capoverso alle parole: in con-
correnza con i maggior i del l 'arma di pro-
venienza avent i un 'anz ian i tà di nove mesi 
anteriore, sostituire le seguenti: quando per la 
loro sede di anziani tà , raggiungono il pr imo 
decimo del ruolo organico dei maggior i del-
l ' a rma stessa. » 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
pongo a par t i to questo emendamento concor-
dato f ra la Commissione e il Governo. Chi lo 
approva si alzi. 

(E approvato). 

Pongo ora a par t i to l 'art icolo 40 così mo-
dificato. Chi l ' approva si alzi. 

(È approvato). 
Art. 41. 

I colonnelli sono nominat i per anziani tà 
f r a i t enent i colonnelli del r ispet t ivo ruolo 
d 'anz iani tà . 

I t enent i colonnelli di stato maggiore sono 
promossi colonnelli ad anziani tà , sia nel corpo 
stesso, sia ne l l ' a rma di provenienza, e pos-
sono esser r ichiamat i nel corpo di stato mag-

giore dopo esser stati promossi colonnelli nel-
l ' a rma di provenienza. 

(È approvato). 

Art . 42. 

Le promozioni ai var i gradi di genera le 
e la loro designazione a comandant i di corpo 
d 'a rmata ed a capo di stato maggiore gene-
rale dell 'esercito hanno luogo esc lus ivamente 
a scelta. 

La Commissione e il Ministero propongono 
di modificare l 'art icolo nel seguente modo: 

Le promozioni ai var i g rad i di generale 
e là loro designazione a comandant i di ar-
mata in guerra, a comandant i di corpo d 'ar-
mata ed a capo di Stato maggiore dell 'eser-
cito hanno luogo esclusivamente a scelta. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to l 'art icolo sosti tutivo. Chi l ' approva si alzi . 

{È approvato). 

La Commissione ed il Ministero propon-
gono di aggiungere qui un altro articolo, che 
sarebbe il 42-bis, così concepito: 

« Le promozioni a generale d' esercito 
hanno luogo soltanto in guerra. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
della guerra . 

Ricotti, ministro della guerra. Quest 'art icolo 
fa già par te della legge d 'ordinamento, ma 
poiché è na tura le che esso abbia sede nel la 
legge d 'avanzamento, così ne ho proposto l 'ag-
g iunta in questo ti tolo della legge stessa. 

Presidente. Nessuno chiedendo di par lare , 
met to a par t i to l 'articolo 42 bis di cui ho dato 
let tura. 

Chi l 'approva si alzi. 
(È approvato). 

Art . 43. 

Gli ufficiali del corpo di stato maggiore 
di qualsiasi grado potranno essere t ras fer i t i 
nel l 'a rma di provenienza anche senza promo-
zione. 

(È approvato). 

Art . 44. 

I posti vacant i f r a gl i ufficiali dei d is t re t t i 
e delle fortezze sono coperti in par te con 
promozione ad anziani tà nel corpo stesso ed 
il resto con t rasfer imento di ufficiali di par i 
grado delle armi di fanter ia , cavalleria, arti-
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glieria e genio, se t rat tasi del personale dei 
distrett i , della sola artiglieria o genio, se trat-
tasi di personale delle fortezze. La quota-
parte ohe sarà devoluta alle promozioni e 
quella ai t rasferimenti sarà stabili ta per De-
creto Reale. 

In nessun caso gli ufficiali delle fortezze 
e quelli dei distrett i potranno esser promossi 
a grado superiore prima degli ufficiali di pari 
grado ed anzianità delle armi di fanteria, ca-
valleria, art iglieria e genio. 

Grli ufficiali del genio sono promossi al 
grado superiore per anzianità nella propria 
arma quando gli ufficiali d 'artiglieria di pari 
grado ed anzianità ottengono la stessa pro-
mozione nella loro arma. 

L'onorevole Quintieri propone all 'articolo 
44 il seguente emendamento : 

« AlVultimo periodo del primo capoverso so-
stituire: La par te devoluta alle promozioni 
non potrà essere inferiore alla metà dei posti 
vacanti ». 

« Sopprimere per intero il secondo capo-
verso. » 

L'onorevole Quintieri lia facoltà di par-
lare per isvolgere il suo emendamento. 

Quintieri. L'emendamento da me proposto, 
per le ragioni che lo determinano e per lo 
scopo a cui mira, mi par così chiaro, da non 
avere quasi bisogno di commento. Si t rat ta di 
stabilire, con una disposizione tassativa e con 
cognizione della Camera, quello che il mini-
stro riserva in sua esclusiva facoltà di fare 
per Decreto Reale; ed a me è parso conve-
niente di rilevare l ' importanza di ciò che 
quest'articolo dispone, e eli esaminare gli ef-
fet t i che il Decreto Reale potrebbe produrre, 
non solo per affermare le ragioni degli uffi-
ciali appartenenti ai distretti , ma anche per 
fermare la discussione su questo punto della 
legge, affinchè, nel caso che il mio emenda-
mento non fosse accolto, e non si riuscisse 
a concretare la formula che risolva la que-
stione, resti traccia di ciò che dico e delle 
raccomandazioni che la Camera stimerà pru-
dente di fare. 

Che i posti vacanti f ra gli ufficiali dei 
distrett i si coprano in parte con ufficiali di 
pari grado di fanteria, cavalleria, art iglieria 
e genio, è quel che si fa, e quel che dovrà 
farsi, per la eliminazione dai corpi combat-
tent i di molti ufficiali che, pur essendo al 
caso di servire, per le loro condizioni fisiche 
mal sopporterebbero i disagi e le fatiche 

della vita militare at t iva e prestano più ido-
neamente, e quindi più utilmente, l 'opera loro 
nei distretti . 

La limitazione fat ta all 'avanzamento di 
questa categoria di ufficiali è effetto della 
s trut tura delle nostre istituzioni mili tari e 
dell 'indole dei servizi affidati ai distretti , i 
quali stanno come di mezzo tra la milizia 
att iva e la posizione ausiliaria. 

Io non pretendo per loro gli stessi van-
taggi e le stesse agevolazioni di carriera che 
si accordano a coloro che hanno fisicamente 
od intel let tualmente maggiori at t i tudini , o 
che si trovano in condizioni personali più 
adatte al servizio. 

Ma appunto perchè questa limitazione 
necessaria crea una disparità tra gli ufficiali 
dei corpi combattenti e quelli dei distretti , 
io credo che la posizione di questi ul t imi si 
debba riguardare con benevolenza, e si debba 
porre mente ch'essi non sono meno beneme-
ri t i dei loro colleghi per l ' importanza delle 
funzioni a cui nei distrett i adempiono. 

Ammetto che la loro causa non potrebbe 
essere affidata a più competente giudizio ed 
a più premuroso giudice dell'onorevole Ri-
cotti, ma dall 'altra parte osservo che Farbi-
trio che egli si r iserva è troppo grande, e 
che la Camera, mossa da pari interessamento 
per la sorte di questi ufficiali, non debba ri-
mettere alla discrezione del ministro la de-
terminazione di un criterio che da solo decide 
di tut to il loro avvenire. E dico da solo, per-
chè, tolta ad essi la facoltà di far passaggio 
in altri corpi per effetto della distinzione dei 
ruoli, subordinato il loro avanzamento alle 
promozioni degli ufficiali di pari grado e an-
zianità delle altre armi, come stabilisce il se-
condo capoverso di questo articolo, la car-
riera, che essi percorrono, è unicamente de-
terminata dal numero dei posti che il mini-
stro crederà giusto di riserbare per loro. 

Capisco che mi si potrebbe rispondere, che 
quello chè domando è la constatazione di un 
fatto e non l'adozione di una massima, e 
che la questione poggia su tali dati da non 
lasciare al ministro facoltà da spaziare in 
troppo larghi confini, perchè gli ufficiali che 
si eliminano dagli altri corpi, se non vanno 
in posizione ausiliaria o non si riformano, 
debbono trovar posto nei distretti . Ma credo 
dover nostro di esaminare i dati, su cui egli 
si fonda, perchè anche in queste cose ritengo 
possibile un certo apprezzamento personale e 
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perche se gli effetti del calcolo, che si fa, fos-
sero troppo gravi, non potremmo accettarli 
incondizionatamente. Qualora il rapporto che 
si verrebbe a stabilire f ra il numero dei po-
sti r iserbati ai t rasferimenti e quelli che si 
assegnano agli ufficiali dei distrett i restrin-
gesse eccessivamente la loro carriera, io cre-
derei necessario temperare questo concetto 
con un principio di equità e contenere in 
certi l imiti anche le esigenze del servizio, 
affinchè le ragioni di questi ufficiali non pa-
tiscano offesa. 

A queste considerazioni mi sono ispirato 
nel formulare il mio emendamento, E se as-
segnando agli ufficiali dei distrett i almeno 
la metà dei posti vacanti, per la mia ine-
sperienza non ho potuto isti tuire il calcolo che 
bisognava fare, credo di avere adeguatamente 
valutato gli obblighi che ha lo Stato verso 
coloro che servono il proprio paese, e che 
nella legge debbono trovar posto malgrado 
le condizioni difficili in cui si esplicheranno. La 
proporzione che ho stabilito ha per iscopo 
di assicurare agli ufficiali dei distret t i un 
corrispettivo al servizio che prestano, sal-
vaguardando insieme la loro posizione ed il 
loro amor proprio. 

Su questo terreno intendo discutere, se il 
ministro crederà che sia stato troppo largo, 
perchè come ho detto la questione materiale 
si può considerare come risoluta indipenden-
temente dalla volontà nostra. Ma il lato mo-
rale di essa è così chiaro, e ciò che ho detto 
è così vero, che il ministro non potrà fare a 
meno di lodare il mio proposito, e se non 
avessi temuto che il criterio del] 'elimina-
zione e del collocamento degli altr i ufficiali 
non prevalesse sulla bontà della mia tesi, 
non avrei neppure presentato l 'emendamento. 

Ma io mi sono domandato: perchè il mi-
nistro non propone la questione alla Camera, 
e preferisce risolverla con Decreto Reale? 
Forsechè a lui mancano gli elementi che oc-
corrono per discuterla, e mancandogli questi, 
non vi può supplire con la sua esperienza e 
con la cognizione che egli ha di queste cose? 
E quale vantaggio si avrebbe rinviandone 
l 'esame e sostituendovi la facoltà di prov-
vedere per Decreto Reale? 

A queste domande non saprei dare ri-
sposta sodisfacente. Ma leggendo attenta-
mente l'articolo 44, mi sono fermato a consi-
derare il secondo capoverso, il quale stabilisce 
che: « in nessun caso gli ufficiali delle fortezze 

e quelli dei distrett i potranno essere promossi 
a grado superiore prima degli ufficiali di 
pari grado ed azianità delle armi di fanteria , 
cavalleria, art iglieria e genio. » 

Questa seconda disposizione, di cui non 
intendo chiaramente la ragione, mi fa in certo 
modo pensare a quello che bisogna sottinten-
dere nella facoltà che chiede il ministro, e 
mi è parso che si volesse far votare alla Ca-
mera qualche cosa di cui, per il modo nel 
quale la que?tione è posta, essa non si rende 
abbastanza conto. 

La postergazione dell 'avanzamento di que-
sti "ufficiali è probabilmente la premessa mag-
giore del ragionamento che fa il ministro e 
racchiude in merito la limitazione che in-
tende di fare. Sicché in vir tù delle nostre 
deliberazioni troverebbe accolto nella legge 
il principio col quale potrà giustificare una 
proporzione numerica che, messa in termini 
precisi, la Camera non sarebbe disposta ad 
accogliere. 

Difa t t i se alle promozioni si riserbasse 
un numero sufficiente di posti, non vi sa-
rebbe ragione per stabilire che gli ufficiali 
dei distrett i saranno gli ul t imi sempre, dando 
una forma cruda ed odiosa alle restr izioni 
che si fanno alla loro carriera. 

I l nesso che si scorge fra le due disposi-
zioni ci avverte che, accettando l'articolo, 
come è stato formulato, corriamo il rischio 
di rendere possibile per Decreto Reale una 
disposizione, che è ben lontana dalla nostra 
mente. 

E perciò che io propongo di sopprimere 
il secondo capoverso dell'articolo, a meno 
che il ministro non "lo chiarisca in modo da 
escludere il dubbio che esso comprometta 
l 'emendamento che ho presentato e che rac-
comando alla Camera per le ragioni che ho; 

detto e per togliere di mezzo le apprensioni 
che potrebbe suscitare, e che ha suscitato, 
la remissione incondizionata alla discrezione 
del ministro, in una questione che racchiude 
gravi e legi t t imi interessi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Marazzi, relatore. Debbo rispondere breve-
mente al discorso dell'onorevole nostro col-
lega Quintieri. Mi pare che nello svolgimento 
del suo discorso, egli abbia dimenticata una 
caratteristica importante dell'esercito, cioè che 
esso è fatto per la guerra. Ora egli stesso è 
venuto a dirci le ragioni, per le quali gli-
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ufficiali delle armi combat tent i sono t rasfe-
ri t i nei dis t re t t i . C' è venuto a dire (sono le 
sue parole) clie ordinar iamente è per le loro 
menomate qual i tà fìsiche e per la loro dimi-
nuita a t t i tud ine al servizio che vengono tra-
sferi t i ai d is t re t t i . 

Or quando l 'onorevole Quint ier i ha espresso 
questo concetto lia condannato egli stesso il 
suo emendamento. 

I n f a t t i che cosa succederebbe se il suo 
emendamento fosse approvato ? Che molt i 
ufficiali combat tent i domanderebbero di an-
dare nei distret t i , perchè avrebbero un van-
taggio enorme di carriera. 

Detto questo, io credo che non sia ut i le 
aggiungere altro. Aggiungerò solo qualche 
parola, per dimostrare all 'onorevole Quint ier i 
che ho ascoltato con molta at tenzione il suo 
discorso, che f rancamente non mi ha potuto 
convincere. 

El la sostiene che bisogna sopprimere per 
intero il secondo capoverso dell 'articolo. Ma 
sopprimere questo capoverso è lo stesso che 
creare un altro stato maggiore nei distret t i , 
dove gli avanzament i degli ufficiali sareb-
bero rapidiss imi. Per conseguenza non credo 
ohe l ' emendamento possa essere accettato. 

Dice l 'onorevole Quint ier i : almeno il mi-
nistro stabilisca per legge la quota-parte, 
che è r iserbata nel l 'avanzamento ai dis tret t i . 
Neanche questo credo che il minis t ro lo possa 
fare. Anzi tu t to l 'onorevole Quint ier i non si 
deve spaventare molto delle disposizioni prese 
per decreti reali ; e se ha avuto la bontà, cosa 
della quale non dubito, di leggere la rela-
zione della Commissione, dovrebbe esserne 
convinto. I l fissare la quota-parte da darsi 
nell 'avanzamento ai distret t i , a che cosa var-
rebbe? Varrebbe tan te volte a creare un ' i n -
toppo, per cui non si potrebbe far passare un 
ufficiale delle armi combat tent i nei d is t re t t i 
perchè la quota-p-arte è chiusa e non si po-
trebbe promuovere un ufficiale del distret to 
al grado superiore perchè i pest i r i servat i ai 
distrett i sarebbero esaurit i . 

Per conseguenza davant i a questo fat to 
credo che l 'onorevole Quint ier i non vorrà in-
sistere nel suo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Ricotti, ministro della guerra. Mi associo alle 
osservazioni fa t te dall 'onorevole relatore in 
risposta all 'onorevole Quintieri , e mi l imiterò 
ad aggiungerne qualche altra. 

Innanz i tut to, se fosse stato possibile sta-
bi l i re per legge la quota-par te che spet ta al 
t rasfer imento nei d is t re t t i e quella che spet ta 
al l 'avanzamento, io non avrei esitato a farlo, 
tanto più che il carat tere pr inc ipa le della 
legge che discutiamo è appunto di determi-
nare, per quanto è possibile, in speciali art icoli 
di legge, le disposizioni che il Ministero deve 
prendere. Ma, per quanto r iguarda i dis tret t i , 
ciò non era possibile, e perciò si è dovuto 
dire che la quota-parte delle promozioni e 
dei t ras fe r iment i sarà s tabi l i ta per Decreto 
Reale, in modo che, quando l 'esperienza e le 
condizioni dell 'esercito lo r ichiedano, pot rà 
faci lmente essere mutata , per non cadere ne-
gl ' inconvenient i accennati dall 'onorevole re-
latore. 

L'onorevole Quint ier i non ha tenuto conto 
che i d is t re t t i non possono essere paragona t i 
con le armi combattenti , nelle qual i si entra 
col grado di sottotenente e si a r r iva fino a 
quello di generale ; nei d is t re t t i non si entra 
che col grado di capitano. Ma non basta t 
nelle armi combat tent i il rapporto f ra gl i uf-
ficiali superiori ed i capi tani è da un terzo 
ad un quarto ; nei d is t re t t i invece il rapporto 
è uguale al l 'uni tà , ossia vi sono tan t i uffi-
ciali superiori quant i sono i capi tani . 

Ora, se si accettasse la proposta dell'ono-
revole Quintieri , i d is t re t t i sarebbero prefe-
r ibi l i di molto allo stato maggiore per fa r 
carriera; e siccome è a mio arbi t r io scegliere 
i capi tani per fa r l i passare ai dis tret t i , io 
potrei favori re chi volessi. Questo è in pra-
t ica il r i su l ta to che si avrebbe accogliendo 
la proposta dell 'onorevole Quintier i . 

Io non posso poi accettare la proposta del-
l 'onorevole Quint ier i per al tre ragioni, ossia 
per quelle d ipendent i dalle nuove disposizioni 
re la t ive al l imite di età, che pr ima non esi-
stevano. 

Consideriamo i capi tani . Pe r essi i l li-
mite di età è 60 anni, e t u t t i sanno che i ca-
pi tani , in genere, a 50 anni fanno ancora un 
buon servizio in fanter ia , ma vi sono casi 
speciali, nei quali a lcuni capi tani a 45 ann i 
difficilmente potrebbero d is impegnare il ser-
vizio nei reggiment i . Ne viene di conseguenza, 
che molti capitani , prossimi al l imi te di età, 
non avranno più le qual i tà fisiche, che il ser-
vizio at t ivo nella fan ter ia richiede, ed essi si 
potranno passare ai dis t ret t i , cosa che p r ima 
non era necessaria, perchè il l imite di età non 
esisteva. 
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Come vede l'onorevole Quintieri, si modi-
fica un po', ma non molto, il passaggio degli 
ufficiali dai corpi combattenti ai distretti, il 
clie produrrà degli spostamenti, e l'esperienza 
ancora non ha chiarito quali possano pre-
cisamente essere. 

L'onorevole Quintieri forse si è preoccu-
pato, e giustamente, della sorte di questi uf-
ficiali dei distretti. Veramente, da un anno 
o due a questa parte, non dico che gli uffi-
ciali dei distretti siano stati trattati male, ma 
certo sono stati danneggiati, e la ragione ne 
è semplicissima, e si riscontra nei decreti-
legge del 1894, che sopprimevano i distretti. 
Molti capitani, dovendosi sopprimere i di-
stretti; furono fortemente danneggiati nella 
promozione, ma questo è stato un fenomeno 
transitorio. 

Ora ci troviamo in questa alternativa: o 
si ristabiliscono i distretti, e allora si ri-
prende l'andamento ordinario di prima, di 
cui non potevamo lamentarci, perchè gli uf-
ficiali dei distretti hanno sempre conseguito 
un regolare avanzamento, benché più lento di 
quello della fanteria ; o non si ristabiliscono, 
ed allora la differenza nelle promozioni tra la 
fanteria e gli ufficiali dei distretti dovrà ne-
cessariamente scomparire. 

Per queste ragioni, prego l'onorevole Quin-
tieri di non insistere nella sua proposta. 

Presidente. Onorevole Quintieri mantiene, 
o ritira il suo emendamento ? 

Q u i n t i e r i . Una volta che i l ministro dice 
che non è possibile di stabilire per i distretti 
la quota-parte degli avanzamenti, io non in-
sisto. 

Presidente. Avendo l'onorevole Quintieri ri-
tirato il suo emendamento, verremo ai voti. 

Pandolfi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pandolfi. Domando uno schiarimento al si-

gnor ministro: se cioè intenda di modificare 
l'articolo 44 nel senso che non siano danneg-
giati alcuni ufficiali appartenenti alle armi 
del Genio. Tutti sanno che il Genio è stato 
sempre la Cenerentola dell'esercito. 

Ricotti, ministrò della guerra. Bravo! Bella 
Cenerentola ! 

Pandolfi... perchè tutti i servizi più impor-
tanti si fanno fare al Genio. 

Afan de Rivera. È u n o n o r e . 
Pandolfi. Si sono recentemente fatti grandi 

elogi dei servizi resi da quest'arma, la quale 
non risparmia nè zelo, nè intelligenza, nè ri-

schi per rendersi benemerita, e lo è infatti. 
Quando però si tratta di promozioni, allora 
cominciano certe piccole difficoltà, allora si 
trova che gli ufficiali del Genio possono in-
vecchiare molto tempo nel servizio; e tutto questo 
pregiudica grandemente il loro avvenire. Ora 
non occorre che io mi dilunghi, perchè l'ono-
revole ministro e la Commissione sanno già 
di che cosa si tratta. 

Alcuni ufficiali del Genio per effetto della 
nuova legge dovrebbero, se non fossero pro-
mossi, essere messi a riposo a causa dei limiti 
d'età che la legge stabilisce. 

" Avrebbero avuto la promozione coll'antica 
legge, ma ora non possono averla più, giac-
che le promozioni nel genio si devono fare 
contemporaneamente a quelle degli ufficiali 
d'artiglieria. 

Se fosse stato sempre cosi, allora questi 
bravi ufficiali avrebbero trovato il loro as-
setto già da un pezzo. 

Ma ora un turbamento grande si produce 
nella loro carriera dopo che questa è quasi 
terminata. 

Ora io domando molto modestamente non 
che sia soppresso l'articolo 44, ma che almeno 
esso per alcuni ufficiali non sia messo in at-
tuazione che da qui a quattro anni. Dimodoché 
questi ufficiali avranno il tempo di essere pro-
mossi e non saranno così rimandati a casa. 

Perchè altrimenti si mettono questi uffi-
ciali in questa durissima posizione : promossi 
non possono essere, non perchè manchino loro 
il merito o gli anni di anzianità, ma perchè al-
tri ufficiali di un'altra arma non sono pro-
mossi. E intanto viene la legge fatale dell'età 
che li manda a casa. E ciò veramente è un ro-
vinare questi poveri ufficiali. 

La legge deve esser severa, lo capisco, ina 
deve tener conto dei fatti precedenti. Per 
l'avvenire noi non dobbiamo tener conto di 
tutto quello che questa legge può portare di 
inconvenienti, e sta benissimo. 

L'ufficiale sa che entrando nell' e serc i to 
vi entra secondo certe date condizioni. Ma 
quando sono entrati nell'esercito gli attuali 
ufficiali del genio le condizioni erano diverse; 
ed essi hanno percorso tutta la Via crucis eli 
lunghi servizi, con la speranza di potere ar-
rivare a questa sospirata promozione. 

Si tratta di bravi, bravissimi ufficiali, fra 
i quali vi sono delle vere illustrazioni del 
corpo del genio. 

Io dunque invoco dall'onorevole ministro 
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un temperamento tale ohe tranquil l izzi questi 
ufficiali e olie met ta la loro carriera in una 
condizione normale, come quella di tu t t i gli 
altri corpi. 

Io non aggiungo altro. Me ne rimetto, non 
dico alla generosità del signor ministro, ma al 
suo alto sentimento di giustizia e di equità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Sbarazzi, relatore. Io mi aspettava l'osser-
vazione dell 'onorevole Pandolfì, ma credeva 
che egli l 'avrebbe fa t ta agli articoli aggiun-
tivi. Perchè mi pare che nell 'art icolo 44, an-
che volendo accettare in tu t to o in parte 
l'idea dell'onorevole Pandolfì, questa idea non 
potrebbe essere compresa. 

Intendiamoci bene: una legge di avanza-
mento è un orologio, è una legge di giustizia... 

Una voce. Può andare male. 
Marazzi, relatore. Adesso rispondo. L'oro-

logio può andar male e può andar benissimo, 
ma quel che segna il tempo non è l 'orologio 
in se, è il pendolo. Secondo che voi accor-
ciate o al lungate il pendolo voi avrete l'oro-
logio che va bene o male, ma questa non è 
colpa del costruttore. Ora nell 'esercito è molto 
più la legge della costituzione delle tabelle, 
quella che regola l 'organamento e le car-
riere, anziché la legge di avanzamento. I l 
caso fat to dall 'onorevole Pandolfì ve lo di-
mostra. Egl i dice : oggi noi abbiamo degli 
ufficiali del Genio i quali sono prossimi alla 
promozione; applicando subito quest ' inciso 
che si é fat to per migliorare l 'arma del Genio, 
essi che sono pochi r imangono sacrificati. H a 
ragione! Ma chi dice all 'onorevole Pandolfì, 
che da qui a qualche anno la questione po-
trebbe venire completamente rovesciata? Che 
l'arma del Genio, cioè, non potrebbe conse-
guire un vantaggio su quella d 'ar t ig l ier ia? 

Quindi, r i tornando al mio pr imit ivo con-
cetto, dico che la questione, sollevata dal-
l'onorevole Pandolfì, non può trovar sede nel-
l'articolo 44, ma troverà sede in qualche ar-
ticolo transitorio, caso mai il minis t ro cre-
derà di accettarne il concetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. Con questo ar-
ticolo 44 è stato pareggiato l 'avanzamento 
¿egli ufficiali del genio a quello degli uffi-
ciali d 'art igl ieria, perchè sparisca la Cene-
rentola a cui si è alluso. In questo modo due 
officiali che escono assieme dall 'Accademia 

col grado di sottotenente, sono sicuri di ar-
r ivare fino al grado di colonnello contempora-
neamente, l 'uno nel l 'ar t igl ier ia e l 'al tro nel 
genio ; in al tr i te rmini il genio segue le sorti 
dell 'ar t igl ieria. 

L'onorevole relatore ha detto poi una cosa 
giustissima, quando ha asserito che la que-
stione del l 'avanzamento dipende essenzial-
mente dalla legge organica d'ordinamento. 

Invero questa legge adesso è talmente fa-
vorevole al genio, (per circostanze che si ri-
levano dalla discussione che di essa si è fa t ta 
qui alla Camera, 5 o 6 anni fa, quando io 
ero ancora deputato) che non la si può emen-
dare. Di fat t i , con le nuove mie proposte si 
diminuisce il numero degli ufficiali superiori 
del genio, perchè vi è ora una tale spropor-
zione r ispetto al numero dei capitani e su-
bal terni della stessa arma, che non la si può 
mantenere. 

Quindi quest 'articolo in discussione sarà 
tanto più ut i le al genio, perchè, anche dimi-
nuendo i quadri , esso non soffre nella car-
riera, dovendo seguire le sorti dell 'art iglieria. 
E doloroso che ci siano degli ufficiali, che, vi-
cini al l imite d'età prescri t to da questa legge, 
potranno essere, mediante essa, collocati in ri-
poso; ma anzitut to è da osservare, che questa 
legge in un articolo transitorio stabilisce due 
anni per sistemare i l imit i d'età. Quindi in 
questo spazio di tempo si possono correggere 
molti difet t i . Del resto, quello che succede nel 
genio succede in una scala maggiore nella 
fanter ia e anche nell 'ar t igl ieria. 

Non è quindi quello lamentato dal l 'ono-
revole Pandolfì un inconveniente l imitato al-
l 'arma del genio, esso esiste per tut te le armi. 
Ora per attenuarlo, con una disposizione ge-
nerale r imarrà stabilito che il l imite di età 
per due anni potrà anche essere oltrepassato. 

Adesso il l imite di età per i capitani è 
di 50 anni ; con Decreto Reale nell 'anno cor-
rente, io potrò portare a 51, perchè si può pro-
lungarlo, non portarlo al disotto di 50. Così 
si correggeranno quei difet t i un poco stri-
denti che si verificherebbero con l 'applicazione 
immediata della nuova legge. 

Nella legge vigente non erano stabi l i t i i 
l imit i di età, ma si applicavano, in real tà , 
con sal tuarietà di criteri. Da ora in avant i 
saranno applicati , non più per arbitrio, ma 
secondo le disposizioni della legge. 

Finora vi erano dei capitani che non ve-
nivano promossi maggiori, perchè, avendo 48 
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o 49 anni sembravano troppo vecchi; altri, 
invece, nelle stesse condizioni, si promuove-
vano. 

Al contrario, con la legge nuova, un ca-
pitano, finche non ha compiuto 50 anni, an-
che a 49 anni e l i mesi, ha dirit to alla pro-
mozione a maggiore, ed allora il suo l imite 
di età sale a 53 anni, perchè tale è il l imite 
di età per i maggiori. 

In questo modo non c 'è p iù-a lcuna dif-
ficoltà, e sono tolti quegli arbi tr i che prima 
erano possibili, che saranno stati in qualche 
caso anche att i di giustizia, ma che parevano 
disparità di t rat tamento e davano luogo a 
recriminazioni. 

Prego dunque l'onorevole Pandolfi, il quale 
del resto non ha fat to alcuna proposta for-
male, a lasciare il temperamento dei due anni 
di proroga della legge attuale, che è stabilito 
negli articoli transitori, e che è sufficiente a 
salvaguardare quei dir i t t i che egli vuole tu-
telat i . 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni s ' in tenderà approvato l 'articolo 44. 

Art. 45. 

I posti vacanti nei vari gradi del corpo 
invalidi e veterani sono coperti con ufficiali 
di pari grado t ra t t i dalle varie armi. 

(È approvato). 
Art. 46. 

I sottotenenti di complemento di qualun-
que provenienza possono essere promossi te-
nenti per anzianità. I tenenti di complemento 
provenienti dai tenenti dimissionari dal ser-
vizio attivo permanente, possono esser pro-
mossi capitani per anzianità. 

I posti vacanti nei vari gradi di ufficiali di 
milizia terri toriale sono coperti con ufficiali 
dimissionari del servizio attivo permanente, 
con ufficiali di complemento trasferi t i nella 
milizia territoriale, e con promozione dei gradi 
inferiori del rispettivo quadro d'avanzamento. 

{E approvato). 

TITOLO I I I . 

Del modo di computare l'anzianità. 

Art. 47. 

L 'anziani tà del grado è determinata dalla 
data della nomina effettiva nei gradi di 
t ruppa, dalla data del decreto di nomina 

nei gradi di ufficiale, quando non sia altri-
menti determinato dal decreto stesso. 

A pari tà di data di nomina o di decreto 
l 'anzianità è determinata dal posto occupato 
nel ruolo d'anzianità nel grado inferiore. 

A pari tà di queste condizioni l 'anzianità 
è determinata dall 'età. 

(È approvato). 

Art. 48. 

L 'anzianità relativa dei sottotenenti no-
minat i colla stessa data verrà determinata 
con norme da stabilirsi dal regolamento di 
cui all 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 49. 

L'anzianità di grado dei sottotenenti delle 
armi d 'art iglieria e genio provenienti dal-
l 'Accademia militare decorre dal giorno in 
cui furono promossi al terzo corso dell'Acca-
demia stessa, o in cui vi furono riconfermati 
se dovettero ripeterlo. 

(È approvato). 

Art. 50. 

Ai sottotenenti medici e veterinari è com-
putato per l 'anzianità di grado il tempo tra-
scorso in servizio effettivo come sottotenenti 
di complemento. 

{E approvato). 

Art. 51. 

Nei trasferimenti da ruolo a ruolo senza 
promozione è conservata l 'anzianità posse-
duta prima del trasferimento. 

E fa t ta eccezione pei tenenti dei carabi-
nieri reali, la cui anzianità relativa è deter-
minata dall'epoca di ingresso nella nuova 
arma. Ove però questi ufficiali siano ritrasfe-
r i t i nel] 'arma di provenienza riprenderanno 
l 'anzianità prima posseduta. 

\ 
(E approvato). 

Art. 52. 

Nei computo di anzianità di grado per 
l 'avanzamento si deve dedurre: 

1° I l tempo durante il quale l'ufficiale 
sia stato detenuto per condanna penale o so-
speso dalle sue funzioni per effetto della 
legge penale, se questo tempo superi un 
mese ; 

2° I l tempo durante il quale l'ufficiale 
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è detenuto in attesa di giudizio seguito da 
condanna a pena di detenzione maggiore di 
un mese; 

8° Il tempo trascorso in aspettativa per 
sospensione dall'impiego ; 

4° I l tempo che l'ufficiale trascorse in 
aspettativa per motivi constatati di famiglia, 
o per infermità temporarie non provenienti 
dal servizio, dopo che in una o più volte, 
e rimanendo nello stesso grado, abbia già 
passato un anno in tale posizione per l'uno 
0 per l'altro dei suddetti motivi. 

(È approvato). 
Art. 53. 

I l tempo trascorso in disponibilità od in 
aspettativa per ragioni diverse da quelle spe-
cificate nell'articolo precedente, è computato 
come in servizio effettivo rispetto all'anzia-
nità di grado e all'avanzamento. Durante la 
disponibilità o l'aspettativa non si può però 
conseguire promozione. 

(È approvato). 

TITOLO IV. 
Disposizioni relative ai tempo di guerra. 

Art. 54. 

In tempo di guerra si possono fare, in tutti 
1 gradi di ufficiale, promozioni straordinarie 
per merito di guerra debitamente accertato e 
segnalato all'esercito con ordine del giorno. 

Qualunque militare di truppa può essere 
in tempo di guerra promosso sottotenente per 
merito di guerra purché abbia compiuto il 18° 
anno di età. 

(È approvato). 

Art. 55. 

I termini fissati dagli articoli 7 e 18 sono 
ridotti a metà in tempo di guerra ed il limite 
di età di 19 anni stabilito dall'articolo 4 è ri-
dotto a 18. 

I termini per le promozioni possono dero-
garsi solo : 

a) per le promozioni straordinarie di cui 
all'articolo 54; 

b) per impossibilità* di ricoprire altri-
menti le vacanze. 

(È approvato). 
Art. 56. 

In tempo di guerra i medici civili che 
non abbiano contratti impegni con la Croce 

640 

Rossa possono essere nominati ufficiali medici 
di complemento di qualsiasi grado. 

(È approvato). 

Art. 57. 
In tempo di guerra è sospesa l'applicazione 

degli articoli 8, 9, 10, 18, 20, 21 della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 58. 

Agli ufficiali in congedo ed ai militari di 
truppa, richiamati in servizio per ragioni di 
guerra, sono, durante il tempo della guerra, 
interamente applicabili le norme stabilite dalla 
presente legge per gli ufficiali e militari di 
truppa in servizio attivo. 

(È approvato). 
Art. 59. 

La prigionia di guerra non interrompe il 
computo dell'anzianità, agli effetti dell'avan-
zamento. Per altro gli ufficiali prigionieri di 
guerra rientrati nell'esercito non possono con-
seguire che il grado immediatamente superiore 
a quello di cui erano rivestiti al momento della 
prigionia. 

(È approvato). 

TITOLO V. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 60. 

Le disposizioni dell'articolo 8 saranno gra-
datamente applicate entro due anni dalla data 
della promulgazione della presente legge se-
condo apposite norme da stabilirsi con De-
creto Reale. 

A questo articolo l'onorevole Murmura 
propone che sia aggiunto il seguente comma : 

« Durante il periodo dei due anni gli uffi-
ciali, cui per ragione d'anzianità ed idoneità 
spetterebbe di essere iscritti sulle liste di 
avanzamento, lo saranno ancora ; sebbene ab-
biano raggiunto e superato il limite d'età 
stabilito dall'articolo 8, relativamente al loro 
grado ; purché all'atto di esser promossi con-
servino l'idoneità, e non abbiano superatoli 
limite di età, stabilito dal detto articolo 8 
pel grado immediatamente superiore ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Murmura. 
Murmura. Io sono profano di cose militari ; 

il mio giudizio quindi non ha alcuna auto-
rità. Ad ogni modo, giudicando coi criteri 
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del buon senso naturale, affermo ohe la legge 
è buona, e spero che sarà accolta con molto 
compiacimento dall'esercito. Essa legge, come 
diceva l'onorevole ministro, è destinata a sot-
trarre la materia delicata delle promozioni 
alle influenze politiche e parlamentari, e mira 
ad evitare il sospetto che l 'avanzamento sia 
determinato da ragioni di favore. 

L'articolo 60 suona così: 
« Le disposizioni dell 'art. 8 saranno gra-

datamente applicate entro due anni dalla data 
della promulgazione della presente legge se-
condo apposite norme da stabilirsi con Decreto 
Reale. » 

Ora, chi dice decreto reale, dice anche ar-
bitrio; ed io credo che l'onorevole ministro, 
che ci tiene alla legge appunto per sottrarre 
l 'avanzamento all 'arbitrio, od almeno per di-
sciplinarlo, sia disposto ad accettare il mio 
emendamento. Senza di che potrebbe avve-
rarsi (non alludo all'onorevole Ricotti, che mi 
ispira immensa fiducia; ma, alludo, in gene-
rale, a colui che rappresenta l 'amministra-
zione della guerra) potrebbe avverarsi che, 
per Decreto Reale, dopo un mese o due mesi, 
dalla pubblicazione della legge, l'articolo 8 
sia rigidamente applicato, con grave offesa 
di parecchi. 

Infatt i , con la circolare del 29 maggio 1895, 
il Ministero aveva stabilito i l imiti di anzia-
nità degli ufficiali per la iscrizione nel quadro 
generale di avanzamento, per l 'anno 1896. 
Intanto sonvi ufficiali, che pur avendo ac-
quistato il titolo della idoneità, non sono 
stati iscritti nei ruoli, per l 'influsso eserci-
tato dall 'attuale disegno di legge, che toglie 
il dritto alla iscrizione non appena si è rag-
giunto il limite di età, fissato dall'articolo 8. 
I l che importa che le disposizioni del pro-
getto siansi eseguite pria che diventassero 
legge, E se ciò è avvenuto pria della pro-
mulgazione, che cosa avverrà, dopo che la 
legge sarà promulgata? dopo, cioè, che il 
ministro avrà, per l'articolo 60, il diritto di 
applicare l'articolo 8 nel tempo che più gli 
parrà opportuno? 

Io credo che, ad evitare tale inconveniente 
debbasi accettare il mio emendamento che 
non disconosce il criterio adottato dal mi-
nistro, cioè, che la legge debba essere ese-
guita gradatamente; ma, nel tempo stesso, 
impone che coloro i quali abbiano, nel ter-
mine dei due anni, raggiunto il doppio ti-
tolo della anzianità e della idoneità, ricono-

sciuto dalla Commissione, debbano conseguire 
il beneficio di essere inscritti nei ruoli di avan-
zamento. 

L'emendamento da me proposto ha tro-
vato l'adesione di qualcuno dei componenti 
l'onorevole Commissione. 

Sorretto dall 'autorità del suo giudizio ho 
ragione di sperare che nè il ministro, nè la 
Commissione vogliano respingere il mio emen-
damento. 

Lovito. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Lovito. 
Lovito. L'emendamento, che propone il no-

stro collega Murmura, riguarda l 'avvenire re-
lativamente alle disposizioni dell'articolo 60; 
vale a dire riguarda questo periodo di due 
anni, entro cui, con Decreto Reale, il mini-
stro della guerra deve stabilire il modo per 
procedere gradatamente all 'applicazione del-
l'articolo 8, eh© è la parte sostanziale di que-
sta legge. 

Ma le osservazioni, che intendo di sot-
tomettere alla Camera, non riguardano l'av-
venire, riguardano il passato, e tendono a 
riparare ad ingiustizie commesse in seguito 
a semplice ordine ministeriale. I l qual ordine 
ministeriale ha stabilito i l imiti d'età prima 
che questo disegno arrivi ad essere legge. 

I l ministro, da quell'esperto parlamentare 
che è, correttamente ha detto che non gli 
parve regolare quello che fu fatto in altro 
tempo, sotto i suoi predecessori, vale a dire 
di aver stabilito il limite d'età prima che 
questa legge sia votata. 

Allora che cosa è avvenuto? Che molti 
valorosi ufficiali, capitani nell'esercito e nei 
carabinieri, appunto perchè si sono trovati 
di fronte a quest' ordine ministeriale, non 
hanno avuto il benefìcio di veder presi in 
considerazione i loro titoli, le loro note per-
sonali, e non sono stati inseriti nei quadri 
di avanzamento pel 1896. 

Implicitamente, dal punto di vista della 
reputazione militare, questi ufficiali si pos-
sono intendere licenziati. Poiché tutt i ih' in-
segnano, e gli egregi componenti la Commis-
sione lo sanno meglio di me, che quando un 
militare è saltato (come si dice in gergo bu-
rocratico), esso vede passare innanzi a sè i 
propri inferiori, ai quali deve ubbidire, ed 
allora per punto d'onore è costretto a dimet-
tersi. 

Questo inconveniente, che io dirò a d d i r i t -
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tura arbitrio (perchè è un vero arbitrio, 
quando noi non ancora abbiamo il limite di 
età nelle leggi vigenti), al quale ha accen-
nato „anche l'onorevole Murmura, ciò che di-
mostra, che oltre i casi a me cogniti ce ne 
sono anche altri molti, noti al collega che ha 
parlato prima di me, merita di essere seria-
mente considerato dal ministro. 

Ma come rimediarvi? Io crederei conve-
niente, salvo il parere dell'onorevole mini-
stro, che egli debba coi'reggere l 'arbitrio ri-
convocando le Commissioni di avanzamento 
perchè riprendano in esame, senza preoccu-
parsi dell'ostacolo dell'età, i titoli di coloro, 
che meritavano di essere iscritti nei quadri 
di avanzamento pel 1896 ; e debba dar corso 
alla loro promozione, qualora non vi siano im-
pedimenti, e sia constatata la loro idoneità. 

Precisamente su questo punto io invoco 
l'attenzione e la benevolenza del ministro 
della guerra, senza che io possa menomamente 
dubitare delle buone intenzioni, che egli ha, 
visto che egli stesso ha definito come un arbi-
trio ciò che si è fatto, non da lui, ma da pa-
recchi dei suoi predecessori. 

Ora se è un arbitrio, bisogna rimediarvi, 
ed è questo che io raccomando all'onorevole 
ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. L'onorevole 
Lovito ha richiamata la mia attenzione so-
pra un fatto, abbastanza singolare, che è suc-
ceduto nella formazione delle liste d'avan-
zamento del corrente anno. 

Sta infat t i che non solo nel 1895, ma an-
che in parecchi anni precedenti, come ha 
detto l'onorevole Murmura, in base a quella 
benedetta legge del 1853, che è tanto larga 
© lascia tante facoltà al ministro, si stabilì 
nella formazione,, delle liste di avanzamento, 
un limite di età di cui la legge non parla. 
Le Commissioni d 'avanzamento esclusero, 
per ordine del ministro, dalle proposte di 
avanzamento i capitani aventi 48 anni ed i 
maggiori con 53 anni di età. 

Ora, a me questo non par giusto : non trovo 
giusto, cioè, che si escluda un ufficiale dal-
l'avanzamento per la sola ragione dell 'età; 
secondo me, l 'avanzamento deve essere fatto, 
aon soltanto in base all'età, ma anche secondo 
1 meriti e secondo le condizioni di fatto; 
perchè vi può essere un ufficiale già depe-

rito a 40 anni, ed un altro robusto e vigo-
roso a cinquanta. 

Ma in questo io ho trovato i fat t i com-
piuti, e non posso rimediarvi. Tutto al più, 
allo stato delle cose, posso far rivedere le 
liste d'avanzamento per quest'anno, sebbene, 
per regola generale, ciò non possa farsi, per-
chè, riunendosi le Commissioni d'avanza-
mento una volta all'anno, ciò che es,?e dispon-
gono non può essere modificato per tutto 
l'anno. Ma per quei pochi che sono stati 
esclusi dall' avanzamento per ragione d'età, 
sono dispostissimo a farle rivedere; e se sa-
ranno ammessi, verranno promossi indipen-
dentemente dalla loro età. Ma non potrei 
andare più in là. 

Riconosco poi anch'io che la disposizione 
della legge presente, circa i l imiti d ' e t à 
per la giubilazione, in questo periodo di tran-
sazione, che durerà due anni, dovrà essere 
temperata; ma dopo questo periodo bisogna 
chela legge sia eseguita senza eccezioni. Credo 
che dopo queste dichiarazioni, gli onorevoli 
Murmura e Lovito non vorranno insistere. 

Presidente. Onorevole Muratura, insiste nel 
suo emendamento? 

Murmura. Dopo le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro, non insisto. 

Presidente. Onorevole Lovito? 
Lovito. Io era sicuro che l'onorevole mi-

nistro della guerra non avrebbe risposto di-
versamente , dopo le parole da lui pronun-
ziate all'articolo 44. 

Una volta riconosciuto l 'arbitrio, è natu-
rale che sia dovere del ministro di correg-
gerlo; ed io lo ringrazio delle dichiarazioni 
che ha fatto. 

Egli dice che ha trovato i fat t i compiuti ; 
ma la teoria dei fat t i compiuti è fino ad un 
certo punto accettabile. Se vi sono errori bi-
sogna correggerli ; ed io sono lieto di avere 
appreso dal ministro che è disposto a cor-
reggerli. 

Dico di più: l'onorevole ministro, da uomo 
prudente come egli è? ha compreso che, di 
fronte alla ingiustizia, gli ufficiali sarebbero 
stati costretti a ricorrere alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato ; ed allora, a dir la verità, 
non so dove la disciplina se ne sarebbe an-
data. Per tutte queste ragioni accetto la di-
chiarazione dell'onorevole ministro, e lo rin-
grazio. 

Presidente. Essendo stato ritirato l'emen-
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(lamento dell'onorevole Murmura, pongo a 
partito l'articolo 60 così come fu proposto. 

(È approvato). 
Art. 61. 

Agli ufficiali subalterni e capitani, che alla 
promulgazione della presente legge staranno 
seguendo i corsi della scuola di guerra, ed a 
quelli che hanno ultimata detta scuola sotto 
l ' impero dei Regi Decreti 29 marzo 1885 e 
25 gennaio 1888, saranno conservati i diritti 
dell'avanzamento a scelta concessi loro da 
detti Decreti. 

Ai maggiori che già trovansi nel corpo di 
stato maggiore, ed a quelli che vi saranno 
trasferiti in seguito, ma provenienti dai ca-
pitani che già godettero della promozione a 
maggiore a scelta, per effetto dei Reali De-
creti 29 marzo 1885 e 25 gennaio 1888, non 
sarà applicato il disposto del secondo para-
grafo dell'articolo 40 della presente legge. 

I capitani di fanteria e cavalleria, che 
alla promulgazione della presente legge aves-
sero già superato gli esami stabiliti con 
Decreto Reale del 19 febbraio 1891, conser-
veranno il diritto concesso da tale Decreto 
per l 'avanzamento a scelta. 

Agli ufficiali superiori che già trovansi 
nel Corpo di stato maggiore o vi saranno 
trasferiti nel seguito, sarà considerata come 
loro arma di provenienza quella in cui ot-
tennero la promozione al grado di maggiore. 

I capitani che già trovansi nel Corpo di 
stato maggiore e quelli che vi saranno tra-
sferiti nel seguito, ma provenienti dagli am-
messi alla scuola di guerra prima della pro-
mulgazione della presente legge, saranno 
promossi a scelta nelle armi di fanteria o 
cavalleria come è stabilito dall'articolo 2 del 
Decreto Reale 29 marzo 1885. 

Su quest'articolo la Commissione propone 
che in principio del primo comma, invece 
delle parole : « Agli ufficiali subalterni e ca-
pitani », si dica semplicemente: « Ai capi-
tani ». 

Propone poi che sia aggiunto un secondo 
comma del seguente tenore : 

« Ai tenenti, che alla promulgazione della 
presente legge si troveranno nella stessa con-
dizione dei capitani contemplati col prece-
dente capoverso, saranno parimenti conser-
vati gli stessi diritti, a meno che non credano 
di optare per l 'avanzamento a scelta secondo è 
stabilito nell'articolo 36 della presente legge. » 

A questo stesso articolo l'onorevole Grandi 
propone di aggiungere un sesto alinea così 
concepito : 

« Gli ufficiali superiori del Genio com-
presi nel ruolo di anzianità dell 'arma all 'atto 
della promulgazione della presente legge, e 
che, in forza delle disposizioni ora vigenti, 
si trovassero nella condizione di potere ot-
tenere la promozione, saranno promossi al 
grado superiore, senza attendere il turno sta-
bilito dal precedente*articolo 44. » 

L'onorevole Grandi ha facoltà di parlare. 
Grandi. La mia aggiunta è così chiara che 

non ha bisogno di spiegazione, be l'onore-
vole ministro e la Commissione l'accettano 
ne sarò lieto; altrimenti, vista la poca for-
tuna dei miei emendamenti, la ritirerò. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

ÌVIarazzi, relatore. Circa l'articolo 61 ab-
biamo detto nella relazione le ragioni, per 
le quali non crediamo di poter accettare l'ag-
giunta che propone l'onorevole Grandi; per 
conseguenza la Commissione lo prega di non 
insistervi. 

Quanto all'altro emendamento concordato 
fra il Ministero e la Commissione, esso ha 
per iscopo di rispettare le condizioni di fatto 
per gli ufficiali, che sono già alla scuola di 
guerra; per conseguenza esso è di una op-
portunità ovvia, e mi dispenso dall 'illustrarlo 
con maggiori parole. 

Presidente. Onorevole ministro accetta l'e-
mendamento dell'onorevole Grandi ? 

Ricotti, ministro della guerra. Non posso ac-
cettarlo, e prego l'onorevole Grandi di non 
insistere nella sua proposta, perchè con essa 
si farebbe più male che bene agli ufficiali 
del genio, alimentando in loro le stesse illu-
sioni, che ebbero pel passato. 

I l nuovo quadro è diminuito di tredici uffi-
ciali, tra tenenti colonnelli e colonnelli, per 
conseguenza i posti non ci sono. 

La questione è complessa; da una parte 
gli ufficiali del genio hanno diritto allo stesso 
avanzamento di quelli dell 'artiglieria, ma, 
dall 'altra parte, c'è una inevitabile disparità 
tra l 'artiglieria ed il genio. 

Per questa disparità, alcuni gradi ci gua-
dagnano ed altri ci perdono ; ma naturalmente 
quelli che ci guadagnano stanno zitti, e quelli 
che ci perdono gridano. (Si ride). E dunque 
una questione tutta personale. 

Questi ufficiali del genio si fanno dell© 
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illusioni, perchè non sanno, che i quadri de-
gli ufficiali superiori del genio, che un tempo 
erano esagerati, adesso invece sono stati ri-
dotti. 

Del resto, non c'è da intimorirsi per que-
sto ; si può sempre trovare un temperamento, 
che contenti tutti , ed il temperamento esiste 
in questo, che passerà del tempo prima che 
la legge vada in esecuzione, per modo che 
all'arma del genio si potranno usare quei ri-
guardi, a cui ha diritto. Per queste ragioni 
credo sia opportuno lasciare per il genio le 
cose come stanno e prego l'onorevole Grandi 
di non insistere nella sua proposta. 

Presidente. Onorevole Grandi, mantiene la 
sua proposta ? 

Grandi. Non ignoravo la tabella dell'ordi-
namento degli ufficiali del genio. 

Del resto ho già dichiarato che, se l'onore-
vole ministro non avesse accolto la mia pro-
posta, io non vi avrei insistito: perciò la ritiro. 

Presidente. Essendo stata r i t i rata la proposta 
aggiuntiva dell'onorevole Grandi, pongo a 
partito l'articolo 61 modificato di concerto fra 
il Ministero e la Commissione nel modo che 
ho detto. 

(È approvato). 

A questo punto l'onorevole Grandi pro-
pone un articolo aggiuntivo 61-5«s. 

Ne do le t tura : 
« Per quattro anni dalla data della pro-

mulgazione della presente legge, i sott'uffi-
ciali potranno essere promossi sottotenenti 
contabili, anche quando superino l'età pre-
scritta dall'articolo 4 e purché non oltrepas-
sino il trentaduesimo anno. » 

L'onorevole Grandi ha facoltà di parlare. 
Grandi. L'altro giorno, quando si parlava 

del limite massimo di età pei sottotenenti, io 
aveva proposto un emendamento inteso a far 
sì che i sott'ufìiciali potessero aspirare al grado 
di sottotenenti contabili con un limite di età 
superiore. L'onorevole ministro non fu reci-
samente contrario a questa mia proposta; e 
perciò ho creduto di poter aprir l 'animo alla 
speranza che essa possa venir accolta come 
disposizione transitoria, per non troncare ad 
un tratto a tanti benemeriti sott'ufficiali, che 
hanno già parecchi anni di servizio, la spe-
ranza di entrare nel Corpo contabile come 
sottotenenti. 

Per questa ragione di equità quindi mi 

rivolgo al cuore dell'onorevole ministro pre-
gandolo di accettare questa mia proposta. 

Ricotti, ministro della guerra. L'accetto senza 
difficoltà. 

Presidente. L a Commiss ione? 
Marazzi, relatore. L'accetta. 
Presidente. Pongo a partito l'articolo 61-fo's 

proposto dall'onorevole Grandi, ed accettato 
dal Ministero e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 62. 

I tenenti d'artiglieria e genio ammessi 
alla scuola di guerra prima della promulga-
zione della presente legge, saranno promossi 
capitani a scelta qualora risultassero pospo-
sti nell 'avanzamento ad un ufficiale della 
stessa arma meno anziano cui spettasse l 'avan-
zamento a scelta in applicazione dell'articolo 
36 della presente legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 62. 

[E approvato). 

Art. 63. 

Gli ufficiali effettivi di milizia mobile, 
conservati in base all'articolo 20 della legge 
29 giugno 1882, cesseranno di occupare tale 
posizione alle seguenti età: 

56 anni ufficiali superiori; 
50 anni ufficiali inferiori. 

(E approvato). 

Art. 64. 

Gli ufficiali medici che prima della pre-
sente legge, avessero conseguito per esame 
diritto all 'avanzamento a scelta, saranno pro-
mossi nelle forme e proporzioni stabilite dalla 
legge 13 novembre 1853. 

A questo articolo la Commissione, di con-
certo col ministro propone la seguente ag-
giunta : 

« Agli allievi dell 'Accademia militare e 
delle scuole militari, che, alla promulgazione 
della presente legge, ne staranno facendo i 
corsi, il limite inferiore di età per la nomina 
a sottotenente è mantenuto a 18 anni. » 

Se nessuno chiede di parlare, metto a par-
tito l'articolo 64, con questa aggiunta concor-
data fra la Commissione e il Governo. 

(E approvato). 

•-UÌ 
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Art. 65. 
-

Sono abrogate tu t te le*%isposizioni rela-
t ive all 'avanzamento e alla nomina a sotto-
tenente, sancite anteriormente alla presente 
legge. 

(È approvato). 

Si procederà nella seduta pomeridiana 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Sbarazzi, relatore. Si dovrà anche fare il 
coordinamento. 

Presidente. Questo è previsto dal regola-
mento. 

I l ministro e la Commissione potranno 
dunque mettersi d'accordo; e prima della vo-
tazione indicheranno quelle correzioni che ri-, 
terranno opportuno di fare. 

La continuazione dell 'ordine del giorno 
è r imandata ad al t ra seduta antimeridiana. 

La seduta termina alle 12.15. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1896. — Tip, della Camera dei Deputati. 
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